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18 marzo 2003
TERRITORIO
Richiesta del credito fr. 11'639'966.- per il sussidiamento di opere di canalizzazione e di depurazione delle acque luride approvate nel 2002 e riguardanti 54 Comuni del Cantone

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi trasmettiamo il presente messaggio con oggetto le richieste dei crediti sopraindicati e v'invitiamo a adottare l'annesso disegno di decreto legislativo.

I.
PREMESSA

1.
Stato delle acque dei laghi e studio economico-finanziario

La situazione dei laghi Verbano e Ceresio è ampiamente documentata nei rapporti annuali e quinquennali, pubblicati dalla Commissione internazionale per la protezione delle acque italo-svizzere dall’inquinamento (CIPAIS). Lo stato delle acque del Verbano è notevolmente migliorato negli ultimi decenni, grazie agli ingenti investimenti in opere di collettamento e di depurazione delle acque luride. Al miglioramento della qualità delle acque nel Verbano, hanno concorso in modo importante anche i progressi registrati nell'evoluzione dello stato delle acque del Lago di Lugano (Ceresio). Infatti le sostanze eutrofizzanti presenti nel Ceresio sono parzialmente trasferite al Verbano attraverso l’emissarioTresa. Il contributo sostanziale per il recupero della qualità dei due laghi è stato dato dalle opere di risanamento realizzate nel Cantone Ticino.

Negli ultimi anni la qualità delle acque del Verbano è tornata a livelli pressoché naturali e del tutto simili a quelli osservati negli anni ’50, prima degli effetti negativi dell’eutrofizzazione. Per la parte italiana, si può sinteticamente affermare che la Regione Piemonte, pur avendo realizzato molte opere, deve ancora completare il risanamento, mentre la Regione Lombardia non ha attuato, a tutt’oggi, misure significative, almeno per quanto riguarda il Lago Maggiore.

La situazione nel Ceresio, rispetto a quella del Verbano, è più complessa e differenziata dato la sua suddivisione morfologica in tre bacini dalle caratteristiche molto diverse. Lo stato generale è notevolmente migliorato ma gli obiettivi, posti dalla Legge federale sulla protezione delle acque (LPAc) e dalla relativa Ordinanza sulla protezione delle acque (OPAc), non sono ancora stati raggiunti. Tali obiettivi si collocano, per il Ceresio, al livello minimo necessario per rientrare nei parametri richiesti dalle norme federali; livello inferiore a quanto è stato ottenuto per il Lago Maggiore. Gli apporti esterni delle acque reflue domestiche e industriali, riversati dal territorio cantonale, sono stati ridotti di circa l’80% mentre da parte italiana si stima che la riduzione degli apporti rappresenti circa il 50-60%. Per il Ceresio, occorre ricordare che, in passato, la quota principale delle sostanze eutrofizzani proveniva dal nostro Cantone, in quanto la popolazione e le attività produttive, insediate nella parte svizzera del bacino imbrifero di questo lago, erano sensibilmente superiore a quelle del versante italiano. Attualmente, con il livello di depurazione raggiunto in territorio ticinese per gli scarichi, il carico di fosforo dominante per il Ceresio è quello proveniente dal lato italiano.

In conclusione, se per il Verbano si può stare relativamente tranquilli, fatta eccezione dalla contaminazione con DDT, per il Ceresio vi sono ancora diversi interventi e ottimizzazioni da realizzare.

Sempre per quanto riguarda lo stato delle acque, informiamo il vostro legislativo che la Sezione protezione aria, acqua e suolo del Dipartimento del territorio ha intrapreso recentemente i lavori per l'elaborazione del Rapporto sullo stato delle acque (RSA). Tale documento costituirà, a livello cantonale, lo strumento d'indirizzo per l'attuazione della legislazione federale e cantonale. Esso riferirà sulle situazioni esistenti, proporrà le misure necessarie da attuare e verificherà, tramite periodici aggiornamenti, l'esito dei provvedimenti adottati.

Tra i contenuti del RSA, è previsto uno specifico capitolo riservato ai costi e al finanziamento delle opere adottate in materia di protezione delle acque, che potrebbe essere completato con le informazioni suggerite dalla Commissione della gestione e delle finanze, nel suo rapporto no. 5248 dell'11 giugno 2002.

La pubblicazione del RSA, la cui elaborazione sarà formalizzata nella legge di applicazione della legge federale sulla protezione delle acque in fase di elaborazione, è prevista alla fine dell'anno 2004.

2.
Riorganizzazione dei Consorzi

Sul tema della riorganizzazione dei consorzi, ricordiamo che è tuttora attivo un gruppo di lavoro formato dai rappresentanti dei consorzi che fanno capo all'IDA di Bioggio del Consorzio depurazione acque di Lugano e dintorni. I lavori di tale gruppo si limitano al comprensorio d'influenza dell'IDA di Bioggio, tuttavia il modello istituzionale per la gestione delle opere di evacuazione e di depurazione delle acque che ne scaturirà, indicativamente nel corso della prossima legislatura, potrà essere proposto ad altre regioni del Cantone. Alcune di queste (Mendrisiotto e Valle Maggia) sono, comunque, già state invitate ad attivarsi per le prime verifiche e valutazioni su un'eventuale riorganizzazione dei consorzi attivi nei rispettivi comprensori. In particolare, per il Mendrisiotto, hanno recentemente preso avvio i lavori di un apposito gruppo, che dovrebbero portare all'allargamento del comprensorio del Consorzio depurazione acque di Mendrisio e dintorni ai Comuni del Consorzio Maroggia, Melano e Rovio e ai Comuni di Arogno, Bissone, Brusino Arsizio e Meride.

Si tratta di un'operazione complessa che richiederà del tempo e che, per quanto riguarda la tempistica, dovrà tenere conto, in particolare, dei diversi processi di fusione comunale in atto o che potrebbero prendere avvio a breve termine.

3.
Situazione messaggi opere comunali

Sino ad oggi, per lo stanziamento dei sussidi cantonali a favore delle opere di canalizzazione e di depurazione comunali, sono stati allestiti 47 messaggi governativi, che possono essere riassunti in tre categorie:

· 16
riguardanti opere singole di uno o più Comuni,

· 22
riguardanti opere di più Comuni approvate in un determinato periodo,

· 9
riguardanti la ratifica di crediti suppletori per i maggiori costi riscontrati nelle 
opere considerate nei messaggi di cui sopra.

Il primo messaggio è datato del 17 settembre 1968 (Opere sociali 1539) e riguardava le canalizzazioni e l'impianto di depurazione del solo Comune di Airolo, mentre, per le opere di più Comuni, il primo messaggio risale al 9 settembre 1974 e concerneva le opere di canalizzazione approvate nel periodo 1970 - 1974 interessanti 53 Comuni.

Successivamente, sono stati presentati altri 21 messaggi, dapprima con scadenza biennale e, dal 1989, con scadenza annuale.

Complessivamente, con i 38 messaggi, sono stati trattati ca. 2'500 oggetti relativi a tratte di canalizzazioni più o meno estese e a impianti di depurazione.

Nel 1985 (messaggio ambiente 2913 del 26.3.1985), è stato presentato il primo messaggio per la ratifica dei crediti supplementari, relativi al sussidiamento dei maggiori costi riscontrati nelle opere che sono state oggetto dei messaggi di cui sopra. Altri 8 messaggi analoghi sono stati elaborati ogni due anni.

In totale, sono stati stanziati sussidi cantonali per 273 milioni di franchi, corrispondenti a un investimento complessivo in opere di fr. 922 milioni.

A fine 2002 sono stati versati sussidi pari a ca. fr. 225 milioni, pari ad un investimento complessivo di ca. 780 milioni.

In futuro il Cantone sarà quindi ancora interessato dalla realizzazione di opere di portata comunale relative sia a progetti già approvati con i citati messaggi, sia a nuovi progetti per il completamento delle reti di comunali.

Con la nuova legge di applicazione della legge federale per la protezione delle acque e il relativo regolamento, i cui testi sono in fase di affinamento per la loro messa in consultazione entro la fine del corrente anno, il finanziamento futuro delle opere di canalizzazione e di depurazione sarà disciplinato in modo da ossequiare, gradualmente, il principio di causalità sancito dalla legislazione federale. Dovranno, in ogni caso, essere garantiti, entro un limite di tempo ragionevole, i sussidi a favore delle opere di prima realizzazione, con particolare riferimento a quei Comuni che sino ad oggi, per diversi motivi, non hanno ancora potuto realizzare le opere di evacuazione delle acque luride. Pure da approfondire, nell'ottica di garantire nel tempo l'attuale standard depurativo, il sussidiamento dei futuri ampliamenti ed ottimizzazioni degli IDA attualmente in esercizio. In proposito facciamo riferimento a quegli impianti, che dalla loro realizzazione non sono mai stati oggetto di potenziamenti o migliorie.


II.
OPERE COMUNALI DI CANALIZZAZIONE

Con il presente messaggio si richiedono i crediti per il sussidiamento delle opere che sono state approvate dal Dipartimento del Territorio nell'anno 2002. Trattasi delle canalizzazioni interessanti 54 Comuni (84 oggetti).

L'investimento complessivo dei progetti presentati per approvazione nel corso del 2002 (36 mio) e i relativi sussidi che qui si propone di stanziare (ca. 11.6 mio), sono in crescita rispetto ai dati degli ultimi tre anni e, come risulta dalla tabella riprodotta qui sotto, si situano leggermente sopra la media decennale (1992-2001).

	
	Anno
	Investimenti
	Sussidi  TI
	
	Anno
	Investimenti
	Sussidi  TI

	
	1992
	29.24
	8.36
	
	1997
	35.86
	11.11

	
	1993
	40.49
	9.72
	
	1998
	47.75
	13.51

	
	1994
	29.64
	8.73
	
	1999
	19.60
	4.54

	
	1995
	37.66
	10.03
	
	2000
	24.42
	6.85

	
	1996
	39.21
	12.29
	
	2001
	18.77
	4.60


Media investimenti:
32.26
mio./anno

Media sussidi TI:
8.97
mio./anno

Tutte le canalizzazioni approvate, ad eccezione di quelle di Dalpe e Sobrio, riguardano Comuni situati nelle zone di 1° e 2° priorità. Come già segnalato nei precedenti messaggi, la realizzazione delle canalizzazione nei Comuni situati nella zona di 2° priorità delle Valli Riviera, Blenio e Leventina si protrarrà ancora per diversi anni. Nel 2002, sono stati approvati progetti per 9 mio, interessanti sette Comuni delle Valli citate, di cui 3.5 mio previsti nel Comune di Olivone.

Quanto alle soluzioni tecniche adottate per lo smaltimento delle acque, osserviamo che in 26 casi è stato scelto il sistema separato, con la posa delle due canalizzazioni, mentre il sistema unitario è applicato in 34. La posa della sola canalizzazione per le acque luride è prevista in 22 casi.

Si ripropone pure il sussidiamento del rifacimento di canalizzazioni, circa il 33% dei lotti considerati in questo messaggio. Quest'ultimi sono stati espressamente segnalati nelle tabelle riportate nelle pagine successive. Non sempre è stato possibile risalire all'anno preciso di realizzazione, perché i Comuni non sono più in possesso della relativa documentazione. Si tratta in ogni caso di fognature eseguite, nella maggior parte dei casi, negli anni cinquanta-sessanta e per le quali, sino ad ora, non è stato versato il sussidio cantonale. 

In merito alle opere approvate nel 2002, osserviamo che per 21 casi si tratta di completi rifacimenti, in altri 3 casi, oltre al rifacimento, sono state aggiunte nuove tratte di canalizzazioni e nei rimanenti 4 casi, il sistema di evacuazione esistente (di regola unitario) è stato trasformato in sistema separato, con la posa delle due canalizzazioni.

Il costo medio al ml. delle canalizzazioni ammonta a fr. 1'150.-, costo in linea con i valori degli anni precedenti. Questo parametro, pur con tutte le riserve del caso, rappresenta pur sempre un termine di confronto efficace, cui si fa riferimento in modo regolare da alcuni anni. Anche i costi medi riguardanti le canalizzazioni a sistema unitario e a sistema separato, rientrano nei valori degli ultimi anni.

Le percentuali di sussidio sono fissate, conformemente all'art. 116 della LALIA, in base alla capacità finanziaria dei Comuni ticinesi. Per le opere del presente messaggio, le aliquote di sussidio sono determinate dalla " Graduatoria degli indici di capacità finanziaria dei Comuni  ticinesi" in vigore dal 1° gennaio 2001 e valida per il biennio 2001/2002.

Comune di Bissone

Nella seconda metà degli anni '70, il Comune di Bissone ha completato la propria rete di fognatura e realizzato l'impianto di depurazione, entrato in funzione nel 1979. L'investimento globale di 3.5 milioni di franchi ha beneficiato del sussidio cantonale (fr. 1.38 mio) e del sussidio federale (fr. 870'000.-).

Con risoluzione del 5 luglio 1994 l'allora Consiglio di Stato, previa consultazione degli enti interessati, ha modificato il Piano cantonale di risanamento, prevedendo l'allacciamento di Bissone, unitamente ai Comuni di Arogno Brusino Arsizio e Meride, all'IDA del Consorzio di Mendrisio. Tale soluzione era ritenuta, sulla base di studi specialisici condotti su incarico dell'esecutivo cantonale, economicamente sostenibile. Inoltre, l'allacciamento all'IDA potenziato di Mendrisio, avrebbe permesso un risparmio sui costi di gestione (è risaputo che i costi di gestione in piccoli impianti sono superiori a quelli registrati nei grandi impianti) e di ottenere un livello di depurazione e soprattutto di abbattimento del fosforo molto più spinto che in un piccolo depuratore comunale. Vantaggio questo irrinunciabile per quanto si è detto nell'introduzione a proposito della qualità delle acque del Ceresio.

Tale impostazione era pure stata condivisa dal Gran Consiglio che, con decreto legislativo del 13 maggio 1996, aveva approvato il messaggio no. 4505 del 20 marzo 1996, concernente lo stanziamento di un credito di fr. 9'828'053.- per il sussidiamento delle opere di ampliamento dell'impianto del Consorzio depurazione acque di Mendrisio e dintorni, nel dimensionamento del quale era stato considerato anche l'allacciamento di Bissone.

A seguito della rottura dei biodischi dell'IDA di Bissone verificatasi agli inizi del 2000, con la conseguente messa fuori esercizio del processo biologico, con l'accordo del Dipartimento del territorio, si è deciso di non effettuare investimenti per il totale ripristino dell'impianto e di avviare le procedure per la progettazione e la realizzazione dell'allacciamento della rete comunale all'impianto del Consorzio di Mendrisio, tramite il collettore del Consorzio Maroggia, Melano e Rovio, come previsto dalla citata modifica del Piano cantonale di risanamento. Nell'attesa dell'allacciamento, con la Sezione protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo (SPAAS), è stato concordata l'utilizzazione di additivi chimici nelle diverse fasi di depurazione, con l'obiettivo di ridurre il carico inquinante in uscita dall'impianto.

Nel frattempo, il legislativo di Bissone ha approvato il progetto della nuova stazione di pompaggio e della condotta lacuale da Bissone a Maroggia e stanziato il relativo credito di costruzione (fr. 1'186'400.-). Oltre al sussidiamento dell'opera, i cui lavori sono iniziati e si concluderanno nel corso del 2003, con questo messaggio si propone una partecipazione straordinaria del Cantone di fr. 400'000.-. Quest'ultima è stata richiesta dal Comune di Bissone a titolo d'indennizzo per lo smantellamento anticipato del proprio IDA e quale riconoscimento degli sforzi profusi dal Comune per la depurazione delle acque luride a salvaguardia del Ceresio. Il depuratore comunale era stato, infatti, tra i primi impianti realizzati nel Cantone.

La richiesta è stata condivisa dal Dipartimento del Territorio, il quale con lettera 16 novembre 2001, informava il Municipio di Bissone dell'intenzione di proporre al Gran Consiglio, tramite messaggio governativo, lo stanziamento dell'importo richiesto dal Comune.

A titolo d'informazione aggiungiamo che partecipazioni analoghe sono già state concesse ai Consorzi per la depurazione delle acque di Maggia-Aurigeno-Moghegno-Gordevio e Cavergno-Bignasco-Cevio e al Comune di Someo (vedi messaggi n. 4641 del 14.5.1997 e n. 4710 del 9.12.1997).
Il versamento del contributo straordinario potrà essere effettuato in funzione delle disponibilità finanziarie del Cantone (piano finanziario - preventivi), ma in ogni caso dopo l'avvenuto allacciamento al Consorzio di Mendrisio e dopo lo smantellamento del vecchio IDA di Bissone.

TABELLE PER IL CALCOLO DEI SUSSIDI

1.
Zona di prima priorità (bacino imbrifero del Ceresio)

	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	AGRA
	
	
	
	
	
	

	
	Nucleo Agra    1/7-7 e 8-11
	
	
	
	
	
	

	
	M1/M2 - M8
	352'090
	10
	35'209
	SI
	20/40
	270

	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	AROGNO
	
	
	
	
	
	

	
	Lotto  1
	978'000
	40
	391'200
	SI
	25/35
	550

	
	Rifacimento - esec. 1930/1940
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Lotto  2
	815'000
	40
	326'000
	SI
	25/50
	390

	
	Rifacimento - esec. 1930/1940
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Lotto  3
	815'000
	40
	326'000
	SI
	25/40
	450

	
	Rifacimento - esec. 1930/1940
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	BIOGGIO
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Righetto
	170'000
	10
	17'000
	SI
	20/25
	160

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Roccolo
	150'000
	10
	15'000
	SI
	20
	155

	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	BISSONE
	
	
	
	
	
	

	
	Coll. Bissone - Maroggia
	
	
	
	
	
	

	
	Cond. a lago + staz. pomp.
	1'186'400
	15
	177'960
	SI
	16
	2'300

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Contributo straordinario
	
	
	400'000
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	CARABBIA
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Camporino
	244'000
	20
	48'800
	SI
	25/30
	235

	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	CARONA
	
	
	
	
	
	

	
	Nucelo di Carona
	900'000
	20
	180'000
	SI
	25/45
	700

	
	Rifacimento - esec. 1960
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.


	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	CROGLIO
	
	
	
	
	
	

	
	Separaz. riale a Purasca
	296'700
	10
	29'670
	SI
	30/50
	190

	
	Rifacimento parz. - esec. 1960
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	CUREGGIA
	
	
	
	
	
	

	
	Lotto  1
	51'381
	10
	5'138
	SI
	30
	190

	
	Rifacimento - esec. 1950
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Opere II lotto
	40'000
	10
	4'000
	SI
	30
	140

	
	Rifacimento - esec. 1950
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	LUGAGGIA
	
	
	
	
	
	

	
	Località Lüganin  1-2-6/4-2
	40'000
	30
	12'000
	SI
	20/25
	70

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Loc. Limosni - Sureggio
	165'000
	30
	49'500
	SI
	20
	260

	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	LUGANO
	
	
	
	
	
	

	
	V. Canova - V. Stauffacher
	285'855
	10
	28'586
	SI
	25/40
	120

	
	Rifacimento - esec. 1960
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	MASSAGNO
	
	
	
	
	
	

	
	Via Ceresio - Via Nolgio
	390'000
	10
	39'000
	SI
	30/50
	200

	
	Rifacimento - esec. 1950
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	MONTAGNOLA
	
	
	
	
	
	

	
	Via Pirada   1 - 68 - 68c
	182'000
	10
	18'200
	SI
	20/25
	130

	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	MUGENA
	
	
	
	
	
	

	
	Re Quadrin
	290'000
	50
	145'000
	NO
	30
	160

	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	PORZA
	
	
	
	
	
	

	
	Tratta  60 - 61
	18'450
	10
	1'845
	SI
	30
	30

	
	Rifacimento - esec. 1970
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	RANCATE
	
	
	
	
	
	

	
	Via Belloni
	72'000
	20
	14'400
	SI
	25
	40

	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	RIVERA
	
	
	
	
	
	

	
	Strada B  85 - 85d / 84 - 85d
	270'000
	30
	81'000
	SI
	25/30
	290

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Strada D  82 - 93a
	100'000
	30
	30'000
	SI
	25/30
	170

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Strada G  107.1 - 107.g
	105'000
	30
	31'500
	SI
	20/25
	140

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Strada  I  46 - 46d
	110'000
	30
	33'000
	SI
	20/25
	160

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Zarigo
	75'000
	30
	22'500
	SI
	25/30
	125

	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.


	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	ROVIO
	
	
	
	
	
	

	
	Cascina - Brugher
	933'000
	20
	186'600
	SI
	20/35
	570

	
	Rifacimento - esec. 1960
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	SONVICO
	
	
	
	
	
	

	
	Strada dra Caveta
	
	
	
	
	
	

	
	Tratta 86 - 87     I fase
	69'000
	30
	20'700
	SI
	35
	75

	
	Rifacimento - esec. 1960
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	19
	VALCOLLA
	
	
	
	
	
	

	
	Malpensata 1-158 / 3-160
	253'300
	60
	151'980
	SI
	20/25
	230

	
	
	
	
	
	
	
	

	20
	VEZIA
	
	
	
	
	
	

	
	Via ai Ronchi
	780'000
	20
	156'000
	SI
	15/35
	600

	
	Rifacimento - esec. 1950
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	21
	VICO MORCOTE
	
	
	
	
	
	

	
	Manufatto per scarico a lago
	65'000
	10
	6'500
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	22
	VIGANELLO
	
	
	
	
	
	

	
	Via al Ruscello
	305'000
	10
	30'500
	SI
	30/35
	150

	
	Rifacimento - esec. 1960
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale bacino imbrifero
	
	
	
	
	
	

	
	del Ceresio
	10'507'176
	
	3'014'788
	
	
	


2.
Zona di II priorità

2.1
Bacino imbrifero del lago di Como

	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	23
	CABBIO
	
	
	
	
	
	

	
	Portico ex Zanetta - Magazz.
	503'000
	50
	251'500
	SI
	30/40
	360

	
	Rifacimento - esec. 1930/1940
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	24
	CASIMA
	
	
	
	
	
	

	
	Sotto il paese
	328'000
	50
	164'000
	SI
	20/25
	400

	
	
	
	
	
	
	
	

	25
	CHIASSO
	
	
	
	
	
	

	
	Drezzo - Pedrinate
	574'000
	10
	57'400
	
	
	

	
	
	726'000
	15
	108'900
	SI
	20/40
	920

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Corso S.Gottardo
	540'000
	10
	54'000
	SI
	25/60
	380

	
	Rifacimento - esec. 1940/950
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	26
	MERIDE
	
	
	
	
	
	

	
	Meride - Besazio
	65'060
	40
	26'024
	
	
	

	
	Coll. IDA Mendrisio
	855'000
	35
	299'250
	SI
	20
	1'900

	
	
	
	
	
	
	
	

	27
	SAGNO
	
	
	
	
	
	

	
	Località Bösa   16 - 17 PGS
	400'000
	30
	120'000
	SI
	25/45
	300

	
	Rifacimento - esec. 1958/1968
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Ca da Döss
	205'000
	30
	61'500
	SI
	30
	165

	
	Rifacimento - esec. 1958/1968
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Loc. Mariöö  12 - 14 PGS
	140'000
	30
	42'000
	SI
	20
	120

	
	Rifacimento - esec. 1958/1968
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale bacino imbrifero
	
	
	
	
	
	

	
	del lago di Como
	4'336'060
	
	1'184'574
	
	
	


2.2
Bacino imbrifero del Verbano

	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	28 
	ASCONA
	
	
	
	
	
	

	
	Sentiero delle Vigne
	
	
	
	
	
	

	
	Tratta  595 - 599
	212'000
	10
	21'200
	SI
	20
	120

	
	Rifacimento parz. - esec. 1960
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Prà di Vizi
	635'000
	10
	63'500
	SI
	25/30
	650

	
	
	
	
	
	
	
	

	29
	AVEGNO
	
	
	
	
	
	

	
	Nucleo terra di fuori +
	
	
	
	
	
	

	
	aggiunte 2002
	481'000
	40
	192'400
	SI
	20/25
	300

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Nucleo terra di dentro
	485'000
	40
	194'000
	SI
	25/50
	310

	
	
	
	
	
	
	
	

	30
	BRIONE S/MINUSIO
	
	
	
	
	
	

	
	Via del Sole
	188'000
	10
	18'800
	SI
	25/30
	165

	
	Rifacimento - esec. 1950
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	31
	BRISSAGO
	
	
	
	
	
	

	
	Vicolo Castello  122 - 123a
	175'945
	20
	35'189
	SI
	25/30
	100

	
	Rifacimento - esec. 1950
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	32
	CLARO
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Cassero
	300'000
	40
	120'000
	SI
	25/40
	180

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	33
	CRESCIANO
	
	
	
	
	
	

	
	Zona nucleo  -  lotto 2A
	583'000
	40
	233'200
	SI
	25/35
	310

	
	Rifacimento parz. - esec. 1950
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Zona nucleo  -  lotto 2B
	435'000
	40
	174'000
	SI
	25/40
	330

	
	Rifacimento parz. - esec. 1950
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	34
	GIORNICO
	
	
	
	
	
	

	
	Zona castello
	334'105
	50
	167'053
	SI
	25
	170

	
	Rifacimento parz. - esec. 1960
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Aggiunta al DL 1998
	
	
	
	SI
	
	

	
	Lotto 1
	726'000
	35
	254'100
	
	
	

	
	
	30'000
	40
	12'000
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Lotto 2
	300'000
	35
	105'000
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Lotto 4
	80'000
	35
	28'000
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	35
	LOCARNO
	
	
	
	
	
	

	
	Via Passetto  I  lotto 
	
	
	
	
	
	

	
	1a e 2a tappa
	435'000
	20
	87'000
	SI
	40/60
	450

	
	Rifacimento - esec. 1950
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	36
	LODRINO
	
	
	
	
	
	

	
	Lotto 11
	1'063'060
	40
	425'224
	SI
	25/40
	680

	
	
	
	
	
	
	
	

	37
	LUDIANO
	
	
	
	
	
	

	
	Fasi  4 - 6 - 7
	1'187'620
	40
	475'048
	NO
	25/40
	950

	
	
	
	
	
	
	
	

	38
	LUMINO
	
	
	
	
	
	

	
	Strada cantonale  118a-122
	345'000
	30
	103'500
	SI
	30/50
	300

	
	Rifacimento - esec. 1957-1958
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	39
	MAGADINO
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Cavriana
	
	
	
	
	
	

	
	135e-135m/134-CDG/ ecc.
	858'500
	20
	171'700
	SI
	20
	1'080

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Piodascia
	
	
	
	
	
	

	
	263-266h-272a / 266c-266h
	390'000
	20
	78'000
	SI
	15
	740

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Nucleo Orgnana  225-230
	
	
	
	
	
	

	
	174-175a / 221-223
	245'200
	20
	49'040
	SI
	15/20
	330

	
	
	
	
	
	
	
	

	40
	MALVAGLIA
	
	
	
	
	
	

	
	Grüssa - Pedemonte
	447'735
	40
	179'094
	NO
	25
	400

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Coll. comunali con opere
	
	
	
	
	
	

	
	Consortili  (lotto 3)
	693'000
	40
	277'200
	NO
	25/50
	500

	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	41
	MINUSIO
	
	
	
	
	
	

	
	Via Borenco - Vicolo dei
	
	
	
	
	
	

	
	Muratori
	678'356
	10
	67'836
	SI
	25/40
	330

	
	Rifacimento - esec. 1950
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	42
	MONTEGGIO
	
	
	
	
	
	

	
	Raccordo frazione Pirla
	174'134
	30
	52'240
	SI
	20
	290

	
	
	
	
	
	
	
	

	43
	OLIVONE
	
	
	
	
	
	

	
	Marzano Basso  -  lotto 2
	2'055'400
	40
	822'160
	SI
	20/50
	1'050

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Marzano Alto   -   lotto 4
	1'536'800
	40
	614'720
	SI
	20/30
	1'150

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Lavorcegno
	
	
	
	
	
	

	
	tratta  241 - 243  PGS
	130'000
	40
	52'000
	SI
	25
	70

	
	
	
	
	
	
	
	

	44
	PIANEZZO
	
	
	
	
	
	

	
	Monti di Paudo - Monti di
	
	
	
	
	
	

	
	Pedevilla
	
	
	
	SI
	15/20
	2'500

	
	I    tappa
	496'000
	40
	198'400
	
	
	

	
	II   tappa
	146'000
	40
	58'400
	
	
	

	
	III  tappa
	546'000
	40
	218'400
	
	
	

	
	IV  tappa
	532'000
	40
	212'800
	
	
	

	
	V   tappa
	419'000
	40
	167'600
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	45
	SEMENTINA
	
	
	
	
	
	

	
	Via Mondasc - Via al Fortino
	
	
	
	
	
	

	
	Parco Incontri 
	
	
	
	
	
	

	
	(trincea filtrante)
	317'000
	20
	63'400
	SI
	50/90
	80

	
	
	
	
	
	
	
	

	46
	SEMIONE
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Canvett - Zona
	
	
	
	
	
	

	
	Rufrass    -   Fase  3
	518'620
	40
	207'448
	NO
	20/30
	530

	
	
	
	
	
	
	
	

	47
	SESSA
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Pezze
	56'204
	40
	22'482
	SI
	25
	50

	
	
	
	
	
	
	
	

	48
	SOMEO
	
	
	
	
	
	

	
	Abitato Someo  lotto 6
	
	
	
	
	
	

	
	tratta  25 - 25a
	67'000
	60
	40'200
	SI
	20/25
	40

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Frazione di Riveo   lotto 4
	
	
	
	
	
	

	
	11/14 - 18 e 23 - 26
	236'500
	60
	141'900
	SI
	20
	380

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Frazione di Riveo   lotto 5
	
	
	
	
	
	

	
	65/66 - 68
	103'500
	60
	62'100
	SI
	20
	100

	
	
	
	
	
	
	
	

	49
	TEGNA
	
	
	
	
	
	

	
	Cheggio - Croalla 143 - 149
	275'000
	10
	27'500
	SI
	25/30
	270

	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	50
	TENERO CONTRA
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Campei  102 - 104
	120'000
	20
	24'000
	SI
	30
	90

	
	
	
	
	
	
	
	

	51
	VERSCIO
	
	
	
	
	
	

	
	Lotto  9
	950'000
	30
	285'000
	SI
	30/35
	800

	
	
	
	
	
	
	
	

	52
	VIRA GAMBAROGNO
	
	
	
	
	
	

	
	Recavölt     63 - 65
	
	
	
	
	
	

	
	64f - 64h  e  64g - 43r
	335'000
	30
	100'500
	SI
	20/30
	250

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale bacino imbrifero
	
	
	
	
	
	

	
	del Verbano
	20'322'679
	
	6'903'334
	
	
	


3.
Zona di III priorità (Bacino imbrifero del Verbano)

	
	
	
	SUSSIDIO TI
	
	DATI TECNICI
	
	

	COMUNE E LOTTO
	
	PREVENTIVO
	%
	IMPORTO
	ALLACC.
	DIAM.
	LUNGH.

	
	
	
	
	
	IDA
	cm.
	ml.

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	53
	DALPE
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Dalpe e Cornon
	
	
	
	
	
	

	
	2.1-4.1/33.1-40/38.1-41.5
	210'900
	30
	63'270
	NO
	20
	270

	
	
	
	
	
	
	
	

	54
	SOBRIO
	
	
	
	
	
	

	
	Zona Villa  I  tappa  +  IDA
	790'000
	60
	474'000
	SI
	20/35
	430

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale bacino imbrifero
	
	
	
	
	
	

	
	del Verbano
	1'000'900
	
	537'270
	
	
	



4.
Riepilogo opere comunali 

	Zona di priorità
	Comuni
	Lotti
	Importi
	Importi
	Sussidi
	Sussidi

	Bacini imbriferi
	
	
	parziali
	totali
	parziali
	Totali

	1. Ceresio
	
	
	
	
	
	

	     nuove
	
	18
	3'829'790
	
	1'289'549
	

	     rifacimenti
	
	14
	6'677'386
	
	1'725'239
	

	Totali parz.
	22
	32
	
	10'507'176
	
	3'014'788

	2. Lago di Como
	
	
	
	
	
	

	     nuove
	
	3
	2'548'060
	
	655'574
	

	     rifacimenti
	
	5
	1'788'000
	
	529'000
	

	Totali parz.
	5
	8
	
	4'336'060
	
	1'184'574

	2. Verbano
	
	
	
	
	
	

	     nuove
	
	33
	16'936'273
	
	5'995'556
	

	     rifacimenti
	
	9
	3'386'406
	
	907'778
	

	Totali parz.
	25
	42
	
	20'322'679
	
	6'903'334

	3. Verbano
	
	
	
	
	
	

	     nuove
	
	2
	1'000'900
	
	537'270
	

	Totali parz.
	2
	2
	
	1'000'900
	
	537'270

	Riepilogo
	
	
	
	
	
	

	    nuove
	
	56
	24'315'023
	
	8'477'949
	

	    rifacimenti
	
	28
	11'851'792
	
	3'162'017
	

	Totali
	54
	84
	
	36'166'815
	
	11'639'966


Il credito complessivo da stanziare per il sussidiamento delle opere comunali elencate nelle tabelle sopraindicate ammonta a fr. 11'639'966.-.

III.
CONCLUSIONI E RICAPITOLAZIONE

1.
Relazione con le Linee direttive e il Piano finanziario

I sussidi per le opere del presente messaggio sono previsti nel PFI al settore 52 "Depurazione acque, energia e protezione aria", posizione  521 (Comuni), con i seguenti collegamenti agli elementi WBS:

	Comuni
	Preventivo
	%
	Sussidio
	
	No. WBS

	
	
	
	
	
	

	Agra
	352'090
	10
	35'209
	
	731.52.3004

	Arogno
	2'608'000
	40
	1'043'200
	
	731.52.3016

	Ascona
	847'000
	10
	84'700
	
	731.52.3028

	Avegno
	966'000
	40
	386'400
	
	731.52.3037

	Bioggio
	320'000
	10
	32'000
	
	731.52.3076

	Bissone
	1'186'400
	15
	577'960
	
	731.52.3079

	Brione S/Minusio
	188'000
	10
	18'800
	
	731.52.3101

	Brissago
	175'945
	20
	35'189
	
	731.52.3110

	Cabbio
	503'000
	50
	251'500
	
	731.52.3117

	Carabbia
	244'000
	20
	48'800
	
	731.52.3173

	Carona
	900'000
	20
	180'000
	
	731.52.3177

	Casima
	328'000
	50
	164'000
	
	731.52.3179

	Chiasso
	1'840'000
	10/15
	220'300
	
	731.52.3216

	Claro
	300'000
	40
	120'000
	
	731.52.3232

	Cresciano
	1'018'000
	40
	407'200
	
	731.52.3258

	Croglio
	296'700
	10
	29'670
	
	731.52.3267

	Comuni
	Preventivo
	%
	Sussidio
	
	No. WBS

	
	
	
	
	
	

	Cureggia
	91'381
	10
	9'138
	
	731.52.3275

	Dalpe
	210'900
	30
	63'270
	
	731.52.3280

	Giornico
	1'470'105
	40/35
	566'153
	
	731.52.3318

	Locarno
	435'000
	20
	87'000
	
	731.52.3388

	Lodrino
	1'063'060
	40
	425'224
	
	731.52.3406

	Ludiano
	1'187'620
	40
	475'048
	
	731.52.3413

	Lugaggia
	205'000
	30
	61'500
	
	731.52.3434

	Lugano
	285'855
	10
	28'586
	
	731.52.3438

	Lumino
	345'000
	30
	103'500
	
	731.52.3439

	Magadino
	1'493'700
	20
	298'740
	
	731.52.3437

	Malvaglia
	1'140'735
	40
	456'294
	
	731.52.3451

	Massagno
	390'000
	10
	39'000
	
	731.52.3459

	Meride
	920'060
	40/35
	325'274
	
	731.52.3508

	Minusio
	678'356
	10
	67'836
	
	731.52.3497

	Montagnola
	182'000
	10
	18'200
	
	731.52.3511

	Monteggio
	174'134
	30
	52'240
	
	731.52.3512

	Mugena
	290'000
	50
	145'000
	
	731.52.3533

	Olivone
	3'722'200
	40
	1'488'880
	
	731.52.3561

	Pianezzo
	2'139'000
	40
	855'600
	
	731.52.3606

	Porza
	18'450
	10
	1'845
	
	731.52.3631

	Rancate
	72'000
	20
	14'400
	
	731.52.3661

	Rivera
	660'000
	30
	198'000
	
	731.52.3674

	Rovio
	933'000
	20
	186'600
	
	731.52.3684

	Sagno
	745'000
	30
	223'500
	
	731.52.3689

	Sementina
	317'000
	20
	63'400
	
	731.52.3716

	Semione
	518'620
	40
	207'448
	
	731.52.3717

	Sessa
	56'204
	40
	22'482
	
	731.52.3723

	Sobrio
	790'000
	60
	474'000
	
	731.52.3728

	Someo
	407'000
	60
	244'200
	
	731.52.3731

	Sonvico
	69'000
	30
	20'700
	
	731.52.3729

	Tegna
	275'000
	10
	27'500
	
	731.52.3766

	Tenero Contra
	120'000
	20
	24'000
	
	731.52.3772

	Valcolla
	253'300
	60
	151'980
	
	731.52.3788

	Verscio
	950'000
	30
	285'000
	
	731.52.3796

	Vezia
	780'000
	20
	156'000
	
	731.52.3803

	Vico Morcote
	65'000
	10
	6'500
	
	731.52.3806

	Viganello
	305'000
	10
	30'500
	
	731.52.3813

	Vira Gambarogno
	335'000
	30
	100'500
	
	731.52.3823


Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella


Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito di fr. 11'639'966.- per il sussidiamento di opere di canalizzazione e di depurazione delle acque approvate nel 2002 e riguardanti 54 Comuni

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 marzo 2003 n. 5371 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

A favore di 54 Comuni è concesso un credito di fr. 11'639'966.- così ripartito:

	
	Comune
	Preventivo
	%
	Sussidio
	

	
	
	
	
	
	

	1
	Agra
	352'090
	10
	35'209
	

	2
	Arogno
	2'608'000
	40
	1'043'200
	

	3
	Ascona
	847'000
	10
	84'700
	

	4
	Avegno
	966'000
	40
	386'400
	

	5
	Bioggio
	320'000
	10
	32'000
	

	6
	Bissone
	1'186'400
	15
	577'960
	

	7
	Brione S/Minusio
	188'000
	10
	18'800
	

	8
	Brissago
	175'945
	20
	35'189
	

	9
	Cabbio
	503'000
	50
	251'500
	

	10
	Carabbia
	244'000
	20
	48'800
	

	11
	Carona
	900'000
	20
	180'000
	

	12
	Casima
	328'000
	50
	164'000
	

	13
	Chiasso
	1'840'000
	10/15
	220'300
	

	14
	Claro
	300'000
	40
	120'000
	

	15
	Cresciano
	1'018'000
	40
	407'200
	

	16
	Croglio
	296'700
	10
	29'670
	

	17
	Cureggia
	91'381
	10
	9'138
	

	18
	Dalpe
	210'900
	30
	63'270
	

	19
	Giornico
	1'470'105
	40/35
	566'153
	

	20
	Locarno
	435'000
	20
	87'000
	

	21
	Lodrino
	1'063'060
	40
	425'224
	

	22
	Ludiano
	1'187'620
	40
	475'048
	

	23
	Lugaggia
	205'000
	30
	61'500
	

	24
	Lugano
	285'855
	10
	28'586
	

	25
	Lumino
	345'000
	30
	103'500
	

	26
	Magadino
	1'493'700
	20
	298'740
	

	27
	Malvaglia
	1'140'735
	40
	456'294
	

	
	Comune
	Preventivo
	%
	Sussidio
	

	
	
	
	
	
	

	28
	Massagno
	390'000
	10
	39'000
	

	29
	Meride
	920'060
	40/35
	325'274
	

	30
	Minusio
	678'356
	10
	67'836
	

	31
	Montagnola
	182'000
	10
	18'200
	

	32
	Monteggio
	174'134
	30
	52'240
	

	33
	Mugena
	290'000
	50
	145'000
	

	34
	Olivone
	3'722'200
	40
	1'488'880
	

	35
	Pianezzo
	2'139'000
	40
	855'600
	

	36
	Porza
	18'450
	10
	1'845
	

	37
	Rancate
	72'000
	20
	14'400
	

	38
	Rivera
	660'000
	30
	198'000
	

	39
	Rovio
	933'000
	20
	186'600
	

	40
	Sagno
	745'000
	30
	223'500
	

	41
	Sementina
	317'000
	20
	63'400
	

	42
	Semione
	518'620
	40
	207'448
	

	43
	Sessa
	56'204
	40
	22'482
	

	44
	Sobrio
	790'000
	60
	474'000
	

	45
	Someo
	407'000
	60
	244'200
	

	46
	Sonvico
	69'000
	30
	20'700
	

	47
	Tegna
	275'000
	10
	27'500
	

	48
	Tenero Contra
	120'000
	20
	24'000
	

	49
	Valcolla
	253'300
	60
	151'980
	

	50
	Verscio
	950'000
	30
	285'000
	

	51
	Vezia
	780'000
	20
	156'000
	

	52
	Vico Morcote
	65'000
	10
	6'500
	

	53
	Viganello
	305'000
	10
	30'500
	

	54
	Vira Gambarogno
	335'000
	30
	100'500
	

	
	
	
	
	
	

	
	Totale
	36'166'815
	
	11'639'966
	


Articolo 2

I crediti del presente decreto sono iscritti al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo.

Articolo 3

Il versamento dei sussidi è subordinato al collaudo delle opere da parte dello Stato, Sezione protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo, ed al prelievo dei contributi di costruzione da parte dei Comuni.

Articolo 4
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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